
HISTOLOGICAL NOTE ECC. 215

The presence of pigment-cells in dermal papillae of Labeo calbasu

strengthens such observations in the skin of Synodontis schall (Lutfy,

1961).

Lutfy (1961) has observed the pigment-cells in the epidermis,

dermis and subcutis of the skin of Clarias lazera and Synodontis schall.

Our examination marks a similarity in this respect.

Eosinophilic granular cells are found in the skin of Labeo calbasu.

Kapoor (1965, 1966 a, b) has also recorded such cells, while Al-

Hussaini and Lutfy (1958) have found lymphocytes in the skin of

fishes.
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SUMMARY

The dorsal surface of the skin of the head of Labeo calbasu has epidermis and dermis.

The epidermis has stratified epithelium and possesses mucus-cells, club cells, taste

buds, pit organs, eosinophilic granular cells and a few pigment-cells. The dermis has

connective tissue fibres, pigment-cells and blood vessels. A few dermal papillae bear

taste buds and pit organs. The skin of the ventral surface of the head shows only a

few differences.

RIASSUNTO

La superficie dorsale della pelle del capo di Labeo calbasu ha epidermide e derma.
L'epidermide ha un epitelio stratificato e possiede cellule mucipare, cellule a clava,

bottoni gustativi, fossette, cellule con granuli eosinofili e poche cellule con pigmento.

Il derma ha fibre connettive, cellule con pigmento e vasi sanguigni. Poche papille der-

miche portano bottoni gustativi e sono in rapporto con fossette. La pelle della super-

ficie ventrale del capo mostra soltanto poche differenze.
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Delfa Guiglia

SU DUE SPECIE DI MERIA DELLE ISOLE CANARIE

RACCOLTEDA K.M. GUICHARD

(Hymenoptera: Tiphiidae)

Mi fu cortesement affidata in studio dal British Museum (Natural

History) una serie di esemplari del Gen. Meria raccolti nelle Isole Ca-

narie dal Sig. K.M. Guichard durante i mesi di Aprile-Maggio 1964,

esemplari fra i quali ho creduto individuare una specie ancora inedita

ed identificare nello stesso tempo la « Myzine gracilis » Brulle, specie

fino ad ora difficilmente interpretabile.

La sistematica del genere Meria ha sempre presentato e continua

a presentare, nonostante gli studi di questi ultimi anni, difficoltà non

indifferenti; l'interpretazione delle diverse specie, così intricate nella

loro monotona uniformità, non è né facile né agevole e può anche darsi

che ulteriori ricerche ed ulteriore materiale apportino modifiche all'at-

tuale sistematica permettendo nello stesso tempo una più ampia cono-

scenza sulla distribuzione geografica del genere e delle relative specie.

Meria guichardi n. sp.

Figg. 1, 3, 5, 7

$. - Nero e giallo. Sono gialle le seguenti parti: le mandibole,

eccettuato l'apice che è ferrugineo, una grande macchia sul clipeo, una

fascia, largamente interrotta nel mezzo, al margine anteriore del pro-

noto ed una più sottile, con breve interruzione mediana, al margine

posteriore, le tegule, tre macchie, una ai lati ed una allungata mediana,

al margine posteriore degli urotergiti I-VI (ridotte quelle del I), tre

macchie al margine posteriore degli urosterniti II-VI. L'apice dei fe-

mori, parte delle tibie e dei tarsi di tutte le zampe (questi presentano

sfumature rosse ferruginee). Ali ialine a riflessi madreperlacei, nervature

e stigma bruni.

Capo: clipeo a punti piuttosto fini e regolari, spazio frontale a

punti fini e densi, fronte a punti più grandi e più profondamente im-
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pressi, vertice a punti più fini e più radi con intervalli lucidi fra i punti

maggiori del diametro dei punti. Prominenza frontale sporgente in senso

orizzontale. Antenne con il funicolo ad articoli che vanno leggermente

ingrossandosi verso l'apice (fig. 1).

Torace: pronoto con il margine anteriore non sporgente a mo'

di lamella e ad angoli laterali leggermente pronunziati (fig. 3), super-

ficie a punti regolari, profondamente impressi ed uniformemente distri-

buiti. Mesonoto a punti più grandi, meno numerosi al centro dove si os-

servano spazi lucidi maggiori del diametro dei punti. Scutello a pun-

teggiatura simile al mesonoto, i punti sono un poco più piccoli. Epinoto

densamente e profondamente punteggiato. Mesopleure a punti nume-

rosi, regolari ed uniformemente distribuiti. Metapleure finamente striate.

Addome a segmenti strozzati. Urotergite I a punti numerosi e

profondamente impressi, urotergiti II-VI a punti un poco più radi,

urotergite VII più irregolarmente punteggiato con incisione piuttosto

ristretta e lobi a lati interni subparalleli ed apice arrotondato (fig. 5). Uro-

sternite I densamente punteggiato, urosterniti seguenti a punti meno

numerosi rispetto ai corrispondenti urotergiti.

Pubescenza bianca argentea, irta e particolarmente abbondante sul

capo e torace; urosterniti con regolare frangia di peli argentei a riflessi

dorati.

Ali: secondo segmento del radio appena più lungo del terzo.

Armatura genitale come nella fig. 7.

Lungh. : 7 mm.

$ ignota.

Canarie: Fuerteventura, Coti, 7-V-1964. 1 S Holotypus, leg. K.M.

Guichard, 20 syntypi. Betancuria, 350 m, 3-V-1964, 7 syntypi. Cor-

ralejos, 9-V-1964, 2 syntypi, leg. K.M. Guichard. Holotypus in coli.

Brit. Mus. Nat. Hist. Syntypi in Coll. Brit. Mus. Nat. Hist, e in Coli.

Museo di Genova.

Variabilità. La statura varia da un minimo di 7 mmad un mas-

simo di 9 mmcirca. Il colore giallo del clipeo può presentarsi più o

meno esteso fino a scomparire completamente. La fascia gialla al margine

anteriore del pronoto può medialmente congiungersi alla fascia gialla

del margine posteriore. Le macchie gialle degli urotergiti possono esten-

dersi fino a congiungersi formando una fascia unica. Come ho già os-

servato per altre specie, nelle ali anteriori la proporzione fra i segmenti

del radio può subire leggere variazioni.
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Fig. 1 : Merio, guichardi n. sp. cJ. Antenna. - Fig. 2: Meria gracilis Brulle. $. id.

Questa nuova specie di Meria è affine alla M. fasciculata Saunders

(1901). Sono qui riassunte le principali caratteristiche differenziali fra

le due specie:

Meria guichardi n. sp. Meria fasciculata Saunders

Funicolo delle antenne nero con

gli articoli che vanno leggermente

ingrossandosi verso l'apice, i me-

diani non più di due volte più

lunghi che larghi (fig. 1).

Urotergite I a punti densi, pro-

fondamente impressi.

Urotergite VII con incisione

piuttosto ristretta a lobi a lati in-

terni subparalleli (fig. 5).

Armatura genitale come nella

fig. 7.

Funicolo delle antenne rossastro

non ingrossato verso l'apice, arti-

coli mediani più di due volte più

lunghi che larghi.

Urotergite I a fini punti sparsi.

Urotergite VII con incisione am-

pia a lobi a lati interni divergenti.

Armatura genitale come nella

fig. 17 (in Guiglia 1960, p. 76).
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Aggiungo che nella M. fasciculata Saunders la superficie dell'ad-

dome si presenta più spiccatamente lucida ed a punti meno numerosi.

Le ali hanno nervature e stigma ferruginei anziché bruni e la terza

nervatura trasverso cubitale si presenta di regola più regolarmente ri-

curva sulla radiale.

Mi è grato dedicare questa specie al raccoglitore, Sig. K.M. Gui-

chard.

Meria gracilis Brulle

Figg. 2, 4, 6, 8, 9

Myzine gracilis Brulle, 1840, p. 90 n. 49; T. Ili f. 20. $. - Meria gracilis Guiglia, 1965,

pp. 110-111.

Credo riferire alla M. gracilis Brulle una serie di esemplari di

Tenerife (Los Christianos) che qui illustro.

Come già ho detto (Le), l'esemplare tipico della M. gracilis Brulle

(Coli. Mus. Paris) non permette, date le sue condizioni di conservazione

(dell'addome non rimane che il I urotergite), il riconoscimento della

specie stessa, per cui ho creduto scegliere nella serie sopra citata 1 S
neotipo e descrivere nel contempo la $ relativa, ancora inedita, catturata

in copula.

c$. - Nero e giallo. Sono gialle le seguenti parti: la metà basale

delle mandibole, le tegule, una macchia ai lati degli urotergiti II-VI,

parte apicale dei femori I ed apice dei femori II-III; tarsi di tutte le

paia di zampe bruni. Ali ialine a riflessi madreperlacei, nervature e stigma

bruni.

Capo: clipeo a punti grossolani, spazio frontale densamente pun-

teggiato, fronte a punti numerosi e grossolani, vertice a punti più fini.

Prominenza frontale sporgente in senso orizzontale. Antenne con il fu-

nicolo ad articoli leggermente ingrossati verso l'apice, i mediani il doppio

circa più lunghi che larghi (fig. 2).

Torace: pronoto con il margine anteriore non sporgente a mo'

di lamella e ad angoli laterali bene pronunziati (fig. 4), superficie a

punti densi, grandi e profondamente impressi. Mesonoto più irregolar-

mente e grossolanamente punteggiato. Scutello a punti più radi, al

centro si osservano spazi lucidi maggiori del diametro dei punti. Epi-

noto densamente punteggiato, sulle parti laterali i punti sono più grandi

che sulla parte declive. Mesopleure a punti numerosi e profondamente

impressi. Metapleure a rugosità irregolare.
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Fig. 3 : Meria guichardi n. sp. $. Capo e pronoto

Fig. 4: Meria gracilis Brulle. cJ. id.
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Addome a segmenti strozzati. Urotergite I a punti densi e pro-

fondi, urotergiti II-VI a punteggiatura simile ma un poco meno densa

con intervalli fra i punti anche maggiori del diametro dei punti, uro-

tergite VII irregolarmente e grossolanamente punteggiato, incisione

ampia con i lobi ad apice arrotondato e leggermente convergente verso

l'interno (fig. 6). Urosterniti I-II a punti numerosi e profondi, uro-

sterniti seguenti a punti più radi ed irregolari.

Pubescenza bianca, urosterniti II-VI con regolare frangia di peli

argentei.

Ali: secondo e terzo segmento del radio subeguali.

Armatura genitale come nella fig. 8.

Lungh. : 8 mm.

$. - Bruna castanea, lucida. Capo nero, mandibole ferruginee con

l'apice oscurato. Antenne brune castanee. Torace nero a sfumature

castaneo rossastre sulla metà apicale del pronoto. Addome bruno ca-

staneo a sfumature simili a quelle del torace. Zampe castanee e brune.

Ali a riflessi madreperlacei, leggermente infoscate, stigma bruno, ner-

vature testacee.

Capo (fig. 9) a punti assai fini sparsi sulle tempie e sulle guancie.

Distanza fra gli ocelli posteriori il doppio circa della distanza fra essi

e l'ocello anteriore.

Torace a fini punti sparsi ai lati del pronoto e sulle mesopleure;

parte dorsale dell'epinoto con microscopico reticolo fondamentale su

cui si sovrappone qualche raro punto sparso. Addome a superficie mi-

croscopicamente reticulata e rari e fini punti sparsi che scompaiono sugli

urosterniti.

Lungh.: 5 mm.

Canarie: Tenerife, Los Christianos, 21-IV-1964. 1 <$ Neotypus,

1 $ Allotypus, leg. K.M. Guichard. Los Christianos, 17-IV-1964, 25

Neosyntipi, leg. K.M. Guichard.

Neotypus e Allotypus in coll. Brit. Mus. Nat. Hist. Neosyntipi

in coli. Brit. Mus. Nat. Hist e in coli. Museo di Genova.

Variabilità. Le caratteristiche cromatiche di questi maschi pre-

sentano solo lievi variazioni: il pronoto può essere completamente nero

oppure presentare due brevi striscie gialle al margine posteriore, le

macchie degli urotergiti possono essere più o meno sviluppate, in qualche
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raro caso il VI urotergite è completamente nero oppure, eccezionalmente,

anche i lati del I urotergite sono macchiati di giallo. Nelle ali anteriori

le proporzioni fra i segmenti del radio presentano una variabilità più

o meno sensibile.

Fig. 5: Merla guichardi n. sp. <$. Urotergite VII. - Fig. 6: Mena gracilis Brulle. cJ.

Urotergite VII. - Fig. 7: Meria guichardi n. sp. <$. Armatura genitale. - Fig. 8: Merio.

gracilis Brulle. <$. Armatura genitale.
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Il £ della Meria gracilis Brulle differisce dal <£ della Meria gui-

chardi, oltre che per la complessione più gracile, per i seguenti princi-

pali caratteri:

Meria gracilis Brulle Meria guichardi n. sp.

Clipeo completamente nero.

Pronoto di regola nero o con due

sottili striscie gialle al margine

posteriore.

Urotergiti II- VI con solamente

una macchia gialla ai lati.

Zampe a colore nero predomi-

nante. .

Funicolo delle antenne snello,

appena leggermente ingrossato ver-

so l'apice, IX articolo il doppio

circa più lungo che largo (fig. 2).

Pronoto a lati visibilmente con-

vergenti verso il margine anteriore,

questo ad angoli bene pronunziati

(%• 4).

Urotergite VII con incisione

ampia a lobi ad apice leggermente

convergente verso l'interno (fig. 6).

Armatura genitale come nella

fig. 7.

Clipeo di regola con macchia

gialla.

Pronoto di regola estesamente

macchiato di giallo.

Urotergiti I-VI con tre macchie

gialle: una ai lati ed una allungata

mediana.

Zampe a colore giallo predomi-

nante.

Funicolo delle antenne visibil-

mente più tozzo e con più pronun-

ziato ingrossamento verso l'apice,

IX articolo più lungo che largo

nella proporzione di 11 a 7 (fig. 1).

Pronoto a lati non così confor-

mati e margine anteriore ad angoli

lievemente pronunziati (fig. 3).

Urotergite VII con incisione

visibilmente più ristretta e lobi ad

apice non convergente verso l'in-

terno (fig. 5).

Armatura genitale come nella

fig. 8.

La Meria cylindrica Fab., a cui Brulle' (l.c.) vorrebbe avvicinare

la Meria gracilis, è specie appartenente ad un gruppo nettamente di-

stinto come risulta dall'esame dell'armatura genitale e di altri caratteri

morfologici esterni del $ (Guiglia, 1961, pp. 7-14; figg. 3-4). La ?

di questa specie si differenzia inoltre dalla $ della Meria gracilis so-


